
I «brevetti 
della vita» 
Ne discuterà 
II Congresso 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Congresso degli Stali Uniti dovrà discutere dei •brevetti 
della vita» Charly Rose, deputato democratico ha presen
tato un disegno di legge che blocca per due anni la con 
cessione di brevetti di Ingegneria genetica, sostenendo 
che la creazione di nuove forme di vita i argomento Irop 
PO delicato per restare nelle mani di un ufficio brevetti II 
leader della protesta, che preme sul Congresso si chiama 
Jeremy Rllkln Ha messo assieme associazioni come quel
la dei coltivatori diretti, la National Farmers Organization 
la protezione animali, l'American society per la prevenzio 
ne della crudeltà sugli animali, la chiesa luterana, il Consi
glio nazionale delle chiese, Il congresso ebraico 

Scoperto 
Il quasar 
più «anziano» 

GII astronomi dell osserva
torio anglo australiano di 
Sydney hanno annuncialo 
oggi la scoperta di un qua
sar situato a tredici miliardi 
di anni luce da noi si tratta 
dell'oggetto di questo tipo 

^^^^^^^^m^—mm più distante mal individua
to Secondo gli scienziati, la scoperta riveste particolare 
significato, in quanto si tratta del più brillante tra i quasar 
finora individuati e questo permette di studiare, per la 
prima volta, le prime fasi di evoluzione dell universo I 
quasar sono II prodotto del collasso della materia emetto
no energia pari a quella di una galassia ma si presentano 
con dimensioni appunto «quasi stellari» (di qui il loro no
me), 

I vantaggi 
del sesso 
per le chiocciole 
d'acqua dolce 

Perchè II sesso continua a 
essere un vantaggio per \S3Ht?Sft "-3lA. • 
molte specie, per le chioc
ciole In particolare? Alcune 
r t e s l sono state discusse 

Dorlon Sagan e Lynn Margulls (New Sdentisi, 6 ago
sto) Pare che ogni razza si «premunisca» per difendersi 
dagli attacchi dei parassiti I parassiti, o gli agenti patogeni 
- dicono ricercatori dell'Università di Canterbury, In Nuo
va Zelanda - evolvono costantemente verso nuovi modi di 
assalto contro I loro ospiti, costretti a rispondere con al
trettanti meccanismi di difesa II sesso è un modo per 
evolversi rapidamente Questa ipotesi ha trovato conferma 
Investigando quanto spesso un maschio della chiocciola 
d'acqua dolce Potomopyrgus antlpodarum si riproduce e 
cresce di numero, In modo sia sessuato che asessuato La 
proporzione di maschi non è Influenzata dai mutamenti 
dell'ambiente fisico in cui vivono, il sesso, piuttosto, è più 
diffuso In popolazioni provenienti dal laghi Intestali da 
parassiti Le statistiche mostrano che è più di una coinci
denza. Nel laghi e corsi d'acqua la frequenza di maschi 
corrisponde In modo significativo alla frequenza di chioc
ciole Infestale dal parassiti Curii Llvely conclude che «il 
parassitismo, in natura, è una potenziale fonte di selezione 
che favorisce II mantenimento del sesso». 

Contro l'Aids 
trapianto 
del midollo 

SI cercherà di assalire 
l'Aids nelle fasi Iniziali della 
maialila con i'atz e poi con 
un trapianto del midollo os
seo Questa è la terapia che 
Il prof Glauco Torloniano, pnmario del reparto di emato
logia dell'ospedale di Pescara, tenterà a partire dal prossi
mo mese di ottobre su soggetti affetti da sindrome da 
Immunodeficienza squisita La terapia non è stata ancora 
sperimentala In Europa o negli Stati Uniti, almeno nella 
fase Iniziale della malattia Essa, comunque, presenta delle 
analogie con quella sperimentata lo scorso anno da quat
tro scienziati americani del «Mount Sinai Medicai Center» 
di New York che provarono a rallentare il decorso della 
maialila eseguendo un trapianto di midollo osseo su due 
omosessuali adulti I pazienti erano stati colpiti dal sarco
ma di Kaposi, una malattia della pelle che colpisce gli 
alleili da Aids nella fase più grave I risultali non furono, 
pero, molto positivi si registrò una momentanea regressio
ne del sarcoma La causa del fallimento, secondo II prof 
Torloniano, potrebbe essere individuala nel latto che la 
terapia lu Iniziata In una lase troppo avanzata della malat
tia 

GABRIELLA MECUCCI 

• 1 Da qualche tempo, sul 
pianeta della Desolazione, si 
era con insistenza diffusa la 
voce che, per le coppie In cri
si, soprattutto se giovani e alle 
prime armi come si dice cioè 
ai pnmi anni di ^unione pro-
creativa autonoma», il mi
glior nmedio tosse una seduta 
spirìtica Ma non era una se
duta spiritica solita ma per 
cosi dire speciale Intanto, 
una seduta tra persone che si 
conoscessero bene E, poi 
una seduta spiritica carattenz-
zata dal tentativo di entrare in 
contatto coi mondi passati a 
quanto più quei mondi passati 
erano lontani, tanto più il r -
medio sarebbe nsultato effi
cace Il senso della si'riuta 
consisteva nel fatto che a 
quanto pareva e a quanto si 
vociferava negli ambienti ac
cademici, le crisi di coppia 
derivavano soprattutto da un 
subdolo Inizio, sul pianeta, di 
smarrimento delle identità in
dividuali, e dall'Idea che II 
contatto col mondi antichi e 
lontani avrebbe recuperato -
alle coppie pnma e poi a tulti 
gli individui del pianeta - ap
punto quelle Identità in peri
colo 

Per questo, le due giovani 
coppie - Matteo, Marta, Stela
no e Dorella - entrambe In 
crisi dopo la velocissima cre
scila Imprevista dei loro quat
tordici tigli procos (program
mazione cosmica promulgata 
l'anno 2847 d C) - sette per 
coppia - si riunirono una sera 
nei retrobottega del Calle 
Centrale, sede privilegiata per 
le sedute spiritiche delle cop
pie intellettuali, specie se gio
vani E cosi, dopo qualche in
certezza e dopo qualche di
vertito preambolo, Matteo, 
Marta, Stelano e Dorella si ri
trovarono intorno al tavolino 
rotondo, I gomiti posati con 
cautela sul npiano, le mani al
lungate, le punte affusolatlssi-
me delle dita (quelle delle due 
donne laccale di rosso) riuni
te a raggerà nel centro del ta
volo 

SI offuscarono le luci, come 
di consueto E Matteo, accor
datosi In precedenza col suoi 
amici, chiamò Shakespeare 

Dorella, la coadlutrice di 
Stefano, la quale era sempre 
un po' in polemica con Mat
teo, tanto che In certi ambien
ti si vociferava che tra I due vi 
tosse una tresca e che questa 
tresca fosse appunto la ragio
ne della crisi delle due cop
pie, non fece a tempo a bisbi
gliare, cosi com'era sua Inten
zione, che allora sarebbe sta
to meglio chiamare addirittu
ra I due e cioè Romeo e Giu
lietta anziché il loro autore, 
quando la voce stessa di Sha
kespeare amvò dal buio e de
clamò «Meglio sarebbe per 
voi chiamar l e creature miei» 
E che si trattasse della voce di 
Shakespeare In persona, nes
suno ebbe alcun dubbio 

E subito Matteo, più che al
tro per dimostrare, non solo 
alla sua coadlutrice Marta ma 
a tutti, che lui non c'entrava 
niente con ciò che pensava 
Dorella, domandò, Shake
speare nell'ombra, a quali 
^creature sue» egli alludesse 

«Credo che voi dobbiate 
parlare coi diretti interessati, e 
cioè con Romeo e con Giuliet
ta » bisbigliò, un po' seccata, 

Novelle del futuro 

Una seduta spiritica 
del 3.400 d.C. 

la voce di Shakespeare 
E subito due giovanissime 

voci all'unisono squittirono 
«Siamo qui • 

Cadde un lungo silenzio, 
come una sospensione Tre 
dei quattro amici si sarebbero 
aspettali un intervento appun
to di Doretta, e cioè di colei 
che aveva suggerito i nomi di 
Romeo e di Giulietta anziché 
di Shakespeare E invece, do
po poco, fu Marta a chiedere 
«Ciò che non abbiamo capito, 
a parte la faccenda delle vo
stre famiglie rivali e della vo
stra morte, è proprio quello 
che sembra il centro, insom
ma ta ragione di tutta la vostra 
stona * 

«Quale centro?» cantò nel-
'ombra la voce di Giulietta 

«Quale ragione?» incalzò 
nell'ombra la voce di Romeo 
E apparve chiaro che Romeo 
cavallerescamente aveva la
sciato parlare Giulietta per la 
prima 

E fu il marito di Marta, Mat
teo, a interloquire e a chiarire 
•Come quale centro? Come 
quale ragione? Ma quel vostro 
aver bisogno l'uno dell'altra, 
si capisce! Quel vostro corre
re l'uno verso l'altra! Cosa si
gnifica?* 

«Significa amore » bisbigliò 
appena la voce di Romeo da 
un ombra che per un attimo 
sembrò un sole 

«Amore » gli rifece il verso 
la soave voce di Giulietta 

•Amore? Che cos'è?» do
mandò Matteo come allarma
to. 

«Quella cosa che un uomo 
può sentire per una donna » 
disse la voce di Romeo 

«Quello che una donna può 

ALBERTO LECCO 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

sentire per un uomo » Nella 
voce di Giulietta echeggio co
me la sconosciuta allegria di 
chissà che antica e sconosciu
ta civetteria 

Di nuovo cadde un lungo 
silenzio Poi molto sottovoce, 
vi fu come un consulto fra i 
quattro amici, e però, tanto 
sottovoce che non si potè udi
re quel che si dissero Ma 
quando Matteo di nuovo parlò 
(sembrava davvero che egli 
parlasse a nome di tutti) fu 
chiaro quel che, insieme, ave
vano concertato «Prefenrem-
mo parlar di questo con qual
cun altro » propose Matteo ad 
alta voce e, evidentemente, a 
Romeo e a Giulietta assai più 
che ai propri compagni E Ro
meo e Giulietta educatamente 
si mirarono al di la delle loro 
ombre naturali 

Allora Matteo chiamò l'an
tico attore cinematografico 

E T, cosi come avevano con
certalo prima, tutti insieme, 
anche se in ciascuno di loro, 
ma soprattuto in Marta, erano 
cresciute fino al livello di 
guardia le voci che in realtà 
E T non fosse stato, tante mi
gliaia di anni pnma, un attore, 
ma un semplice pupazzo, una 
«marionetta* come pareva si 
dicesse a quei tempi 

E la voce, inconfondibile, 
di E T arrivò subito, quasi si 
fosse appostata dietro I ango
lo F, con una indubbia bncio-
la di sussiego, domandò «In 
che cosa posso esservi utile?* 

«Ti abbiamo visto in un film 
antichissimo E a sembra di 
aver capito che tu non en né 
insomma tu non avevi quei 
problemi che, a quanto pare, 
avevano ancora un Romeo e 
una Giulietta, che pure, mi 
sembra, sono venuti dopo di 
te, così almeno affermano 
certe cronache E forse que
sto dipende dal fatto che tu 
non en ne » Matteo si impap
pinò e tacque, come imprigio
nato da un arcaico e scono
sciuto pudore 

«Vuoi forse dire né uomo 
né donna7» lo aiutò la voce di 
ET 

«Propno così proprio così • 
si ringalluzzì Matteo e conti
nuo come in una espansione 
di nacquistato coraggio «Tu 
insomma in un certo senso a 
somigliavi Tu, in questo sen
so, sei stato una specie di pre
cursore, non si diceva cosi, 
una volta? 0 mi sbaglio?» 

«No, non ti sbagli Sì, vi so
migliavo Anzi, vi anticipavo » 
concesse la voce di E T , sem
pre più intonata al sussiego 

del suo rango 
A questo punto, sembrò ac

cadere fra i quattro amici co
me uno sbalordimento Poi fu 
Marta a parlare Disse «Ma se 
ci somigliavi in questo, per-
che allora » e anche lei fu co
me interrotta da chissà che 
emozione 

La aiutò Stefano, il quale 
pnma dichiarò e poi doman
dò con voce ormai decisa. 
•Propno per il fatto che ci so
migliavi moltissimo, tu, secon
do noi, devi anche sapere chi 
erano quei due, quel Romeo e 
quella Giulietta, e se magari 
erano agenti di qualche altro 
pianeta, e che cosa significa 
quella parola, "amore", che 
loro hanno sempre in bocca 
ogni volta che corrono uno 
verso l'altra e ogni volta che 
noi li chiamiamo Tu, secondo 
noi, anche se la tua testa è 
così ridicolmente piccola ri
petto alla nostra, anche se hai 
conservato, proprio come Ro
meo e Giulietta, tutte quelle 
incomprensibili dita delle ma
ni che quel Romeo e quella 
Giulietta * 

«Loro, con te dita delle loro 
mani, si accarezzavano » 
spiegò la voce di E T dall'om
bra sempre più buia 

Ma, imperterrito, Matteo 
continuò ^Accarezzare? 
Adesso tu non cominciare a 
dire parole incomprensibili 
tanto per darti un tono e per 
eludere le nostre domande. 
Conosciamo bene questi truc
chi E, semmai, comincia dal 
principio » 

Si accarezzavano perché si 
volevano E le dita delle ma
ni » cominciò la voce di E T , 
ma subito si arrese e tacque. 

«Insomma,» esclamò Mat
teo con l'incoraggiamento si
lenzioso del suoi amici «se 
tutte queste dita servivano a 
quell'amore, a cosa serviva, 
poi, Il cosiddetto amore? Noi, 
con un solo dito, possiamo 
manovrare tutto e ottenere 
tutto Forse che nel tempo an
tico o in qualche altro pianeta 
sconosciuto è mai esistito un 
computer con più di un solo 
bottone e che, perciò, per es
sere manovrato, avrebbe avu
to bisogno di più di un dito?» 
E tacque in attesa di una rispo
sta A quel punto, di una qual
siasi risposta. 

Ma non vi fu alcuna rispo
sta E dopo pochi attimi fu 
chiaro che ET si era dilegua
to in un'ombra anche più buia 
e più lontana della sua solita 

Così che ai quattro amici 
Matteo Marta Giovanni e Do
retta non restò che dichiarar 
chiusa la seduta spiritica Lei 
oro quattro lunghe e tozze di
ta. una per ciascuno (quelle 
delle due donne un tantino ri
dicole, adesso, con quella luc
cicante lacca rossa sulle due 
unghie appuntite) si staccaro
no lentissimamente dal tavolo 
sul quale avevano adagiato 
tante loro speranze, le loro 
grandi teste senza occhi, lisce 
come le guance dei bambini 
nelle statue fino a tremila anni 
pnma, tentennarono qualche 
volta ma con riservatezza e 
forse a causa di chissà che 
malinconica nostalgia Dopo 
di che, tutt'e quattro si alzaro
no e se ne andarono così 
com'erano venuti, del resto, e 
cioè ognuno per conto pro
pno 

Intervista a Luigi Stringa, uno dei protagonisti del convegno di Milano sull'Intelligenza artificiale 
«Abbiamo macchine in grado di riprodurre le conoscenze di un Premio Nobel ma che non sanno riconoscere una sedia» 

I nostri computer? Sono troppo colti per capire 
Che cos'è l'Intelligenza artificiale? E un bambino 
«balbettante che sa spiegare il significato di una 
poesia». Al convegno internazionale di Milano si 
tenta una definizione di questo settore della ricer
ca scientifica. Luigi Stringa, uno dei protagonisti 
della discussione, propone alcuni punti fermi Pri
mo fra tutti, la differenza fra riproduzione delle 
nozioni e capacità di comprendere 

BRUNO CAVAGNOLA 

Il robot «Unlmatlon Puma 500» destinato al controllo della perfet
ta funzionalità degli Impianti Industriali presentato al convegno a 
Milano sult'lntelllgema artificiale 

• • MILANO Poster, parta-
chiavi e piccoli robot in omag
gio depliant e materiale illu
strativo distribuiti a piene ma
ni da gentilissime hostess ai-
primo impatto questa decima 
conferenza mondiale sul! In
telligenza artificiale in corso 
sino a venerdì prossimo al Pa
lazzo dei congressi di Milano 
Fiori non si discosta molto da 
una comurussima fiera che 
vuol vendere asptrapolvEri 
multiuso o mobili in massello 
massiccio La verità è che I In
telligenza artificiale non solo 
è di moda e piace (sono 2 300 
i partecipami soprattutto glo 

vani, che si sono dati appunta
mento qui a Milano da 32 pae
si di tutto il mondo) ma co
mincia a presentare i suoi pri
mi prodotti e quindi ad apnrsi 
un mercato giudicato interes
sante da tutta I industria mfor 
malica Si spiega cosi la pre 
senza di una «mostra» dell In
telligenza artificiale che avvol
ge e circonda le numerose sa 
le sempre stracolme in cui i 
massimi esperti mondiali di 
questa disciplina dell informa 
tica si confrontano sulle nu 
merose questioni teoriche e dì 
ricerca ancora aperte 

«Una pnma questione - di 

ce Luigi Stringa, direttore del
l'Irst, l'Istituto per la ricerca 
scientifica e tecnologia di 
Trento - sta propno nella defi
nizione di che cos è I Intelli
genza artificiale A me piace 
usare un paragone molto sem
plice l'informatica è un bam
bino che sa perfettamente a 
memona una poesia ma non 
ne caspisce il significato, I In
telligenza artificiale è il suo 
compagno di banco, magan 
con una memona meno fer
rea e un po' balbettante, ma 
che sa spiegare e raccontare il 
significato della poesia Intel
ligenza artificiale è insomma il 
salto dall automazione della 
gestione dei dati alla automa 
zione della gestione della co 
noscenza» 

Quali questioni ti stanno 
affrontando In questi gior
ni negli Incontri tra esper
ti? 

Mi pare che nel campo del-
1 Intelligenza artificiale si sia 
fatto moltissimo nei settori 
specialistici mentre manca 

ancora un approccio integra
to ai problemi Paradossal
mente noi siamo in grado di 
riprodurre le competenze di 
un premio Nobel e non siamo 
ancora capaci di riprodurre il 
senso comune di un bambino 
di tre anni Tra un programma 
che sa riconoscere in maniera 
perfetta tutti gli stili architetto
nici di tutte le epoche e un 
programma invece meno sofi
sticato che sa nconoscere una 
sedia e sa a cosa serve, ad 
esempio scelgo quest'ultimo 
cone prototipo di intelligen
za Il prossimo passo dell In
telligenza artificiale deve es 
sere <. nello di integrare le sue 
diverse discipline visione, n-
conoscimento voce elabora
zione del linguaggio naturale, 
ecc in modo da costruire 
macchine e programmi in gra
do di avere una immagine in
tegrata di I mondo estemo E 
più intuiigente insomma un 
sistema che sa fare in maniera 
imperfetta tutte le cose che un 
sistema in grado di fare an
che se in maniera perfetta 

una cosa sola 
A che punto è 11 dibattito 
tra 1 sostenitori della tesi 
•forte» dell'Intelligenza 
artificiale che puntano a 
simulare II modo di funzio
nare del cervello umano e 
quanti. I sostenitori della 
test «debole», pongono 
l'accento sul risultati che 
si ottengono Indipenden
temente dalle procedure 
che si sono applicate? 

Mi sembra una discussione or
mai superata in quanto a se 
conda delle esigenze si può 
seguire I una o I altra strada A 
chi ha inventato I automobile 
non e mai venuto in mente di 
mettere le gambe al posto del 
le ruote, mentre chi ha inven
tato la telecamera ha studiato 
con attenzione il sistema visi
vo umano Non esistono vin
coli prefissati la scelta antro 
pomorfa o meno dipende dai 
casi Nessuno ad esempio n 
nuncerà alla potenza dei com 
puter nel calcolo per nprodur 
re quella infinitamente più de 

bole del cervello umano Va 
comunque chianto che la so
stituzione del cervello umano 
non e uno degli obiettivi del
l'Intelligenza artificiale 

A che livello si pone la ri
cerca europea nel con
fronti di Stati Uniti e Giap
pone? 

Dipende molto dai diversi set-
ton Nel campo del riconosci-
mento delle (orme e della ro
botica I Italia e un paese lea
der che vende brevetti ai giap
ponesi e detiene il 2596 del 
mercato statunitense dei ro
bot dì assemblaggio Se Intel
ligenza artificiale significa an
che e soprattutto interdiscipli-
nanta che e antagonista della 
superspecializzazione, vedo 
I Europa più adatta cultural
mente a fare Intelligenza arti
ficiale ha un substrato vincen
te nspetto a giapponesi e sta
tunitensi 

in quali campi l'Intelligen
za artificiale può dare a 
breve termine 1 suol risul
tati più concreti? 

Come setton specilla vedo 
quelli dell automazione di 
fabbrica e delle applicazioni a 
problemi di medicina l siste 
mi esperti sono poi utilizzabili 
in tutti i campi a patto che sì 
riescano a risolvere i due 
grossi problemi ancora aperti 
I attuale scarsa capacità di in
ferenza, di «ragionamento» 
dei programmi e gli alti costi 
di espertizzazione dei sistemi, 
ossia di trasferimento nei pro
grammi delle competenze 
dell esperto umano II merca
to ovviamente è enorme se io 
avessi qui nel cassetto 5 000 
sistemi esperti personalizzati 
entro poche ore li venderei 
tutti II problema è che ne io 
ne altn li abbiamo e ti farli co
sta ancora moltissimo Siamo 
in presenza di un mercato m 
cui 1 offerta è ancora pìccola 
rispetto alla domanda Per 
questo la moda dell Intelli
genza artificiale presenta dei 
nschi quelli di generare atte
se che lo sappiamo già da 
ora verranno disattese 

. 12 
l'Unità 
Martedì 
25 agosto 1987 

iiiniiiiniiiiiininiiiiiuwwuwuiiniittiiiiniiiifi1! .'V« 


